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Oggetto: PR FESR Sardegna 2021-2027. Obiettivo specifico RSO 2.7: Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte 
le forme di inquinamento. Azione 3.7.1 - Manifestazione di interesse per l’attuazione di interventi di tutela, 
ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 (Delibera di Giunta Regionale n. 2/51 del 18/01/2024). - 
Avviso approvato con determinazione n. 652 prot. 22133 del 01/08/2025 

CHIARIMENTI - PUBBLICAZIONE N.1 

Il presente documento è pubblicato in conformità all’art. 16 dell’avviso in oggetto, che prevede  

“Le richieste di informazioni e chiarimenti dovranno pervenire esclusivamente tramite posta elettronica 
all’indirizzo amb.naturaforeste@regione.sardegna.it. I chiarimenti su argomenti di interesse generale 
saranno pubblicati, a beneficio di tutti i partecipanti, sul sito internet della Regione Sardegna e costituiranno 
parte integrante del presente avviso”  

 

Quesito 1 -   La realizzazione di un punto informativo (Centro di Interpretazione degli Habitat) che possa 

offrire le conoscenze di habitat e specie dei siti, ad esempio anche attraverso l'ospitalità di scuole e 

piccole sale conferenza, rientra nell'ammissibilità degli interventi proposti, oppure è da considerarsi 

all'interno della soglia del 10% del budget? Dal nostro punto di vista, relativamente all'articolo 10 

dell'avviso "Criteri di Valutazione" la realizzazione di un Punto informativo, rientra perfettamente con 

quanto previsto al punto 4 "Contributo dell'intervento alla valorizzazione delle conoscenze e accessibilità 

al patrimonio naturale 

Risposta 1 - La realizzazione di un punto informativo (Centro di Interpretazione degli Habitat) che possa 

offrire le conoscenze di habitat e specie dei siti, ad esempio anche attraverso l'ospitalità di scuole e 

piccole sale conferenza è da considerarsi come un intervento di valorizzazione di complemento rispetto 

all’operazione principale di tutela. Ai sensi dell’art. 3 dell’Avviso tali interventi sono ammissibili se 

caratterizzati da una misura limitata in termini economici, determinata in un massimale del 10% 

dell’importo complessivo della proposta progettuale. In riferimento all’art. 10 dell’Avviso, l’attribuzione del 

punteggio è competenza unica della commissione di valutazione. 

 

Quesito 2a - Proposte da parte di un Ente Parco per Comuni già finanziati  

È ammessa la presentazione, da parte di un Ente Parco, di una proposta di intervento localizzata 

all’interno di un Comune già giudicato beneficiario di finanziamento nell’ambito del bando precedente, a 

condizione che il Comune interessato garantisca la piena disponibilità delle aree oggetto dell’intervento? 
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Risposta 2a – Ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso si ricorda che  

• “Nel caso tali interventi riguardino un sito per il quale sia stato designato l’Ente di Gestione, con 

convenzione stipulata con la Regione Sardegna in corso di validità, tale Ente è il soggetto 

competente per la presentazione della proposta progettuale senza necessità che alla stessa siano 

allegati ulteriori atti di delega da parte degli altri comuni ricadenti nel sito” 

• “Limitatamente alla I finestra temporale di cui all’art. 13 per la presentazione delle proposte, non 

sono ammissibili le candidature provenienti da Enti già beneficiari di finanziamento a valere sulla 

precedente Manifestazione di interesse, annualità 2024, (BURAS del 16/05/2024, Supplemento 

straordinario n. 65, al Bollettino n. 26), così come individuati dalla Determinazione del Servizio 

Tutela della Natura e politiche forestali rep n. 430 prot. 14703 del 20/05/25. Le proposte di tali 

soggetti potranno essere ammesse con l’eventuale apertura di una seconda finestra temporale 

(rif. art. 13) nel caso di disponibilità residua di risorse.”  

Se la proposta è conforme a quanto sopra richiamato, quindi proveniente da ente diverso da quello già 

beneficiario del primo avviso 2024, nonché ente di gestione di un parco, individuato come ente gestore di 

sito Natura 2000 con convenzione attiva con la Regione Sardegna, la proposta è ammissibile (salvo il 

rispetto di tutti gli altri requisiti di ammissibilità/cause di esclusione da valutarsi a cura della commissione). 

Non essendo stati forniti elementi di dettaglio sul caso specifico ulteriori valutazioni potranno essere 

possibili solo in fase di valutazione delle proposte a cura della commissione. 

Quesito 2b - Candidatura di un Comune già beneficiario con sito differente 

Un Comune che ha partecipato alla medesima manifestazione di interesse può presentare una nuova 

candidatura riferita a un sito Natura 2000 differente. A titolo esemplificativo, il Comune di Pula, che 

aveva partecipato alla precedente manifestazione di interesse con il sito “Capo di Pula” (cod. ITB042216), 

aggiudicandosi il finanziamento, è legittimato a presentare una nuova candidatura relativa a un sito 

diverso? 

Risposta 2b - Come già richiamato sopra, ai sensi dell’art. 6 dell’avviso “Limitatamente alla I finestra 

temporale di cui all’art. 13 per la presentazione delle proposte, non sono ammissibili le candidature 

provenienti da Enti già beneficiari di finanziamento a valere sulla precedente Manifestazione di 

interesse, annualità 2024, (BURAS del 16/05/2024, Supplemento straordinario n. 65, al Bollettino n. 26), 

così come individuati dalla Determinazione del Servizio Tutela della Natura e politiche forestali rep n. 430 
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prot. 14703 del 20/05/25. Le proposte di tali soggetti potranno essere ammesse con l’eventuale apertura 

di una seconda finestra temporale (rif. art. 13) nel caso di disponibilità residua di risorse.” 

Quesito 2c - Interventi su grotte (es. habitat 8310) 

• In che modo verrà valutata l’estensione delle aree interessate ai fini dell’attribuzione del 

punteggio, considerando che tali elementi sono rappresentati cartograficamente come punti o 

come aree? 

• È prevista una modalità specifica di verifica del dato fornito dai partecipanti (ad esempio un 

valore formale di riferimento) per garantire la correttezza della superficie dichiarata? 

Il quesito si riferisce in particolare al Catasto Grotte Speleologico Regionale, che spesso riporta 

informazioni incomplete o parziali e non rappresenta in maniera puntuale l’estensione areale delle grotte 

censite. 

Risposta 2c -Non è possibile fornire un riscontro al quesito in quanto attiene ai principi che verranno 

stabiliti dalla commissione durante la prima seduta, utili a garantire valutazioni oggettive e comparabili. 

Quesito 2d -Proposte su più ZSC 

• La proposta progettuale può riferirsi a interventi previsti in ZSC differenti, purché ricadenti 

all’interno dello stesso Comune? 

• Nel caso specifico, si fa riferimento al Comune di Sassari, che manifesta interesse alla 

presentazione di proposte da realizzarsi all’interno di due distinti siti: 

o ZSC “Lago di Baratz – Porto Ferro” (cod. ITB01115) 

o ZSC “Stagno di Pilo e di Casaraccio” (cod. ITB010002) 

Risposta 2d -SI, purchè siano rispettati gli ulteriori criteri di ammissibilità/cause di esclusione. 

Questito 3 - Può essere valutato positivamente il progetto di realizzazione di una rete fognaria, che 

convogli le acque reflue delle abitazioni civili presenti all'interno della ZPS, con le finalità di tutelare e 

preservare la qualità e ridurre l'inquinamento del suolo e delle falde acquifere? 

Risposta 3 - La valutazione attiene ai principi che verranno stabiliti dalla commissione durante la prima 

seduta, utili a garantire valutazioni oggettive e comparabili. Tuttavia si ricorda che, come richiamato 

nell’articolo 5 dell’avviso “nella definizione dell’intervento/misura di conservazione da realizzare dovrà 

emergere chiaramente il quadro logico che mette in relazione e assicura la coerenza tra i diversi fattori: 

stato di conservazione specie/habitat → esigenze ecologiche → pressioni e minacce → obiettivi → 
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intervento/misura di conservazione.”. Nel caso specifico appare difficile stabilire correlazioni tra la 

fattispecie rappresentata ed eventuali misure di conservazione per specie di avifauna e/o relativi habitat 

di specie  

Quesito 4 - Sono consentiti interventi di eradicazione di specie aliene? 
 
Risposta 4 - L’intervento di eradicazione e contenimento di specie aliene e invasive è una delle tipologie 

espressamente previste dagli artt. 3 e 5 dell’Avviso. 

Quesito 5 - È possibile proporre un intervento di bonifica da rifiuti abbandonati su terreni di titolarità 

privata senza avere la dichiarazione di disponibilità da parte dei proprietari? 

Risposta 5 - No. Come indicato all’art. 6 dell’Avviso, nel caso in cui l’intervento ricada, anche parzialmente, 

su aree private, la domanda dovrà essere corredata dalla dichiarazione scritta del proprietario che 

garantisca (o acconsenta a garantire) all’ente proponente la disponibilità delle aree stesse per l’esecuzione 

dell’intervento e in cui si impegni a non modificarne lo stato dei luoghi e la funzionalità delle opere 

realizzate per almeno 10 anni dalla loro ultimazione. Si ricorda che la disponibilità delle aree è un criterio 

di ammissibilità per l’Azione 3.7.1 del PR FESR 2021-2027, pertanto tale condizione deve essere posseduta 

al momento della presentazione della proposta progettuale e documentata in fase di candidatura, come 

indicato all’articolo 13, pena l’esclusione della stessa. 

 

Quesito 6 - Qualora l’intervento interessi aree di proprietà delle Regione oppure di Agenzie regionali, 

come ad esempio Forestas, è sufficiente l’autocertificazione come previsto per le aree demaniali citate 

nell’art. 6 dell’avviso oppure è necessario acquisire la dichiarazione di disponibilità come previsto per le 

aree private? 

Risposta 6 - In piena coerenza con la ratio della disposizione dell’art. 6 dell’Avviso, si ritiene che anche nel 

caso di un intervento che insista su aree di proprietà regionale, ivi comprese le Agenzie, qualora non si 

disponga ancora di un positivo riscontro dal Servizio competente, al fine della presentazione della 

domanda di finanziamento, si possa trasmettere un’autocertificazione nella quale l’ente proponente 

dichiara che l’area di intervento è di proprietà regionale e si impegna a produrre, prima della stipula della 

convenzione di finanziamento, le dichiarazioni e/o nulla osta o altra documentazione utile a dimostrare la 

disponibilità dell’area per l’esecuzione dell’intervento. 
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Quesito 7 - Qualora un Comune avesse già partecipato al precedente Bando come singola 

amministrazione per un sito della Rete N2000, può partecipare per un altro sito della Rete in associazione 

con un altro Comune (che ovviamente sarà delegato a svolgere il ruolo di capofila)? 

Risposta 7 -  

La risposta è SI, a condizione che il capofila abbia competenza territoriale sul sito Natura 2000 oggetto di 

intervento. In caso di ammissione a finanziamento, il capofila sarà il soggetto beneficiario, unico firmatario 

della convenzione di finanziamento da stipularsi con il Servizio TNPF e responsabile per l’attuazione 

dell’intervento, nonché unica stazione appaltante per l’esecuzione dei lavori, opere, forniture previste 

dalla proposta eventualmente ammessa. 

 

Quesito 8 - Il Comune di Tertenia è beneficiario del finanziamento sul bando relativo alla gestione, 
avevamo già in quella circostanza chiesto agli altri 3 comuni ricadenti sul Sic il benestare per rendere 
capofila il Comune di Tertenia. Dovremo richiedere lo stesso benestare oppure basta quello già acquisito? 
Risposta 8 -  

Ai sensi dell’art. 6 dell’avviso, nel caso gli interventi riguardino un sito per il quale sia stato designato l’Ente 

di Gestione, con convenzione stipulata con la Regione Sardegna in corso di validità, tale Ente è il soggetto 

competente per la presentazione della proposta progettuale senza necessità che alla stessa siano allegati 

ulteriori atti di delega da parte degli altri comuni ricadenti nel sito 

 
Quesito 9 - Il presente bando può finanziare progetti da realizzarsi nel SIC a mare di Domus de Maria 

anche se gli spazi marini coincidono con quelli dell’Area Marina Protetta? 

Risposta 9 – SI 

 

Il direttore del Servizio 

Andrea Dessy 
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